
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
EPICUTE 

 

 
BASIDI 

 

 

BASIDI (CARMINIO ACETICO) 

 

      

 

 

 

 

 

SCHEDA N°   0528 AMS_PD        ORDINE  Tricholomatales   

GENERE   Calocybe SPECIE    constricta AUTORE (Fr.) Kühner 

DATA DI RACCOLTA   09.12.2019 LUOGO DI RACC. Forcellini    COMUNE    Padova PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    12 m I.G.M.   126-II  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :          

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti numerosi esemplari in aiuola sotto un Cedro. 

MICROSCOPIA:   Spore ellissoidali od ovoidali, fortemente verrucose, fino a ottusamente echinulate, 6.8-8.6 x 4.7-6.0 μ. 

BIBLIOGRAFIA : MOSER M. – GUIDA ALLA DETERMINAZIONE DEI  FUNGHI  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 
Pileo piano convesso, di circa 6-7 cm di diametro negli esemplari più grandi, privo di evidente 

umbone; cuticola opaca, asciutta, vellutata, di colore bianco con sfumature crema-ocra pallido in 

particolare nella regione centrale; margine sottile, tendenzialmente involuto sull’estremo lembo, 

leggermente ondulato e un po’ eccedente.    
   

Imenio a lamelle, da sublibere a leggermente smarginate, piuttosto fitte, intercalate a numerose 

lamellule di lunghezza diversa, di colore crema-biancastro con riflessi ocracei; filo lamellare 

ondulato, talora un po’ irregolare.   
  

Stipite pieno, cilindrico ma leggermente arrotondato-clavato nella parte inferiore, più o meno 

marcatamente fittonante; biancastro con sfumature color crema-ocracee, superficie da feltrata fino a  

squamettata e flocculosa; alcuni esemplari apparivano conglobati. 
  

Carne bianca, soda, fibrosa, piuttosto spessa; forte odore di farina e sapore decisamente amaro. 
  

Microscopia. Spore ellissoidali od ovoidali, fortemente verrucose, fino a ottusamente echinulate, in 

molti casi crestate, di 6.8-(7.78)-8.6 x 4.7-(5.14)-6.0 μm, con Q: 1.44-(1.52)-1.62; basidi clavati, 

tetrasporici, siderofili (carminio acetico), guttulati, di circa 26.0-35.0 x 8.0-10.0 μm; epicute 

costituita da ife cilindriche, intrecciate o fascicolate, a terminali arrotondati, di spessore 3.5-5.0 μm; 

giunti a fibbia frequenti nei diversi tessuti. 

  

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


